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Strumento n°9  
Scheda di motivazione della scelta: relazione fra i contenuti scelti dal corsista e i bisogni degli studenti
La corsista: DE ROSE MARCELLA
	Area Tematica TOPOI E TEMI LETTERARI
Percorso  Geocritico: Napoli e le sue periferie industriali; la provincia manifatturiera nella Stiria e la zona mineraria della Turingia orientale   (C. Nesi e A. M. Curci)

Caratteristiche del percorso che possono interessare/essere utili per i miei studenti 

Contenuti: La piazza reale e virtuale tra canzone e poesia. 
Si parte dalla considerazione del topos “la piazza” come elemento ricorrente in poesie e canzoni, l’attenzione si focalizzerà sulla comprensione e interpretazione di alcune poesie, con un approccio di analisi di tipo geocritico. Poi un  confronto canzone/poesia per concludere con il rapporto tra piazza reale e virtuale cercando di guidare i ragazzi alla comprensione del valore autentico della piazza stessa, come luogo di ritrovo, di discussione, talvolta anche accesa e polemica. Ci si avvarrà anche della visione di un film e di un videoclip per sfruttare le immagini che “parlano di più delle parole” e orientare sempre di più i ragazzi a considerare che 

· ogni forma di soggettività determina nuovi spazi; 
· ogni nuova interrelazione nello spazio determina nuove forme di identità. 
  La piazza è un luogo di affetti, il "cuore" come dicono addirittura i messicani. Infatti nella piazza medioevale c'è sempre una chiesa con il suo campanile. Quasi tutte le piazze italiane hanno una chiesa spesso cattedrale, come la piazza di Pisa, oppure quella di Milano, magistralmente scolpita nei versi di Saba "Fra le tue pietre e le tue nebbie faccio villeggiatura. Mi riposo in Piazza del Duomo". La piazza è anche il luogo di chi non ha casa, rappresenta la libertà di chi non vuole essere costretto in schemi ristretti e consolatori. È il caso dei barboni di Piazza Grande a Bologna, protagonisti della canzone magistralmente interpretata da Lucio Dalla.
Per ciò che concerne i testi di riferimento saranno presi in considerazione i seguenti: Il sabato del villaggio” di Leopardi, “La veneta piazzetta” di Saba, “Qualcuno c’era” tratto dal romanzo “Il giorno della civetta” di L. Sciascia, la canzone di Lucio Dalla “Piazza Grande”, la visione del film diretto da Tornatore “ Nuovo cinema paradiso” e il videoclip  “Chocabeck” di Zucchero .
Metodologia: nella realizzazione del percorso si procederà  al coinvolgimento diretto degli studenti (Didattica laboratoriale, cooperative learning, lezione dialogata) nella fase di pianificazione del lavoro e in itinere, ritenendo opportuno impostare la sperimentazione come momento didattico  “piacevole” e condiviso.

Attività: Ricerca in rete, elaborazione di percorsi multimediali in Power Point, cineforum

Perché: Al di là dell’argomento specifico, ritengo che saranno il tema scelto, le metodologie e gli strumenti proposti a risultare particolarmente interessanti e accattivanti per i miei studenti.  
Penso che: 

· i miei studenti saranno colpiti soprattutto da: attività di gruppo e saranno particolarmente motivati dall’uso delle nuove tecnologie
· dovrò dividerli in sottogruppi perché devono imparare ad interagire fra di loro per conoscersi meglio e sviluppare una maggiore capacità di collaborazione

· i risultati saranno certamente positivi perché accresceranno le loro competenze comunicative e nello stesso tempo utilizzeranno strategie di apprendimento come l’autocorrezione e l’autovalutazione.
Penso che la mia scelta sia determinata da:
legami con attività pregresse
X
interessi particolari
X
aspetti interdisciplinari
X
possibilità di sviluppi successivi
X
flessibilità e trasferibilità dei percorsi
X
ALTRO




· Perché solitamente in classe utilizzo molte attività simili a quelle proposte. 
· Ritengo importante, ad esempio, utilizzare le nuove tecnologie e le attività laboratoriali. 
· Potrei utilizzare lo stesso tipo di attività per l’apprendimento di altri contenuti. 
· Mi propongo infine di fare dell’ autovalutazione una prassi del mio stile d’insegnamento.
Quaderno del Tutor
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